
Thglio dunque cresco

Mesati a'ùtacca Alfamo
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ffitrla spesa pubb[íce

lisovemo chiama Ennco Bondi,

Aturo e Ciavwzi.ll Pdl frena suLla

sicuezza, ilPd su I'velfare e scuola
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Rona. vlario Monti irirpugna la scure sui-
ia spesa pubblica e criiica Angelino Aifano:
ii premier ha espressc "sdegno" per chi si

candida a guidare il paese e propone "una
compensazione fra crediti e debiti" nei con-

fronti dello staio; un'idea lanciata dai sege-
tario del Pdl in un'iniervista ai quotidiano
ii Gazzettitro. Anche ieri sera i paúiti della
maggioranza hanno invitato alla cauteia: ii
Pdl ha chiesto di non intervenire uiterior-
mente sulla sicurezza, il Pd ha consigiiato
di non intaccare ii welfare e la scuola. Co-

munque il processo ciella
spending revierv promessa
dail'esecutivo Monti è stato
delineato, con un decreto e
ura direttiva. Ieri ii mini-
stro per i Rapporti con il
Parlamento, I'econonlista
Piero Giarda, ha illustratc
il rapporto sulia spending
review prima in Consiglio
dei ministri e poi in una
conlerenza stampa: non so-

io queilo che il governo ha già deciso per
rirlurre la spesa ma anche 1e linee guida
per limarÌa ulieriormente e incisivamente.
Òbiettivl a rnedÍo termine, ma anche a bre-
ve: per il 2012 si punta a rísparmi per circa
4 miliardi di euro.

Garanti deil'operazione saranno altri
tecnici: oltre all'ex commissario di Parma-

lat, e risanatore di lunga esperienza, Enri
co Bondi, ehe si occuperà delia razionaliz-
zazione degÌi acquisti di beni e servizi,

binare in modo creativo alcini fattori. Érì
mo: capiliarità deli'anaiisi e dell,azione e
una forte indipendenza e ',freschezza,, di
pensiero. Secondo: modifica del ,,protocol_
lo standard di comunicazione', trà cittadi-
ni / imprese e pubblica amministrazione.

q"
\

\ .\

t{onti ha chianrato il bocconiano ed edito-
rialista del Corriere della Sera, Francesco
Cíavazzi, che sorveglierà gli incentivi alie
imprese, e I'ex prernier e mitristro dei Teso-

ro, Giuliano Amato, che vigilerà sui costi
deìla poliiica e dei sindacati-

Bene una cabina dl regia. ma per realiz-
zare la spending review bisogna farla. Di-
ce proprio cosi, senza nessuna irouia. Fran-

',.i co Iiasera. senior advisor di Kpmg, colosso
\s deila consulenza strategica per imprese,

==- -l enti e staio. "Sembra un paradosso - ag-

\* giunge Masera in una conversazione con il-'
.f) Foglio - ma storicamente nel nostro paese

I I r drversi tentativi di riordino della spesa i' +- pubblica. dopo una prima fase di marke ]

.- \ ting politico e di creazione di consenso, si
l* sono scontrati sempre con la difficolta di
I I tradurre le policy in azione,. Ma e pronrio- nel passaggio 'dalle iinee guiOa ait,inee

gneria organizzativa", che si determiniil
cambiamento in ,,reaità 

compiesse e stra-
tificate come le pubbliche aÀministrazio_
ni". Questo richiede un ,,approccio persi
stente, ossessivo, quasi maniacale se r,rrole
produrre dawero risultati reali,,. Beninte-
so. dìce Masera: ,,Non sono possibili inter-
venti di carattere miracolistico. La revisio_
ne clella spesa pubbiica è ul'operazione
che dispiega i suoi effetti positivi nel medio
periodo". Una spending review ordinaria
(ínteruenendo solo sulla razionalizzazíone
dei processi d'acquisto) anche ,,nella 

so-
stanziale invarianza in termini monetari
puÒ consentire interventi sulla spesa cor_
rente con benefici nell,ordine di 1b_20 mi_
iiardi di risparrni annuali pari al 3-5 per
cento delle spese di funzionamento,,.

Ben più incisiva sarebbe una ,.spendins
review anaiitica e innovativa. che éetermil
ni vere discontinuità e reinge,gnerizzazione
profonda dei rneccanismi di funzionamen_
to delia macchina pubblica',. Questa revi_
sione di secondo tipo, seconào Masera,
''può conseguire risparmi anche nell ordi_
ne di 60€0 miliardi pari al 1b-20 per cento
della spesa corrente,'. Quello che viene sot_
tostimato è un elemento fondamentale: ,,La

spending review rappresenta I'occasione
non_solo per ottenere risparmi di spesa, ma
anche per mÍgliorare processi e dúnque in
definitiva per migiiorare la qualità déi ser-
vizi resi al cittadino,'. Comunque per impo-
stare "un grande progetto di review àei
processi di carattere innovativo e che non
soffra troppo dei vincoli di procedure esi_
stenti spesso anacronistiche, occorre com-
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A Bmxelles si prepara
una cena informale
pro Keynes e anti i\{erkel

Vertrce di capi dr stato e di govemo dopo
le presidervnii francesi. I-e dimr.siom di

Juncken "Basta all'asse Puigt krlino"

Effetto domno dalla Romarua

Bruxelles. Dopo l'Olanda, il fronte della
rivoita antimerkeiiana la scorsa settimana
ha contagiato la Romania. A Bucarest 235
parlamentari hanno votato contro il gover-
no di centrodestra del premier Mihai Raz-
van Ungureanu e le misure di austerità im-
poste dal Fondo monetario internazionale
in cambio di un prestito di 6,6 miliardi di
doilari. Il presidente Tlaian Basescu ha in-
caricato il leader dei sociaidemocratici,
Victor Ponta, di formare un nuovo governo
un po' politico, un po'tecnico. Malgrado la
promessa di "continuità" per continuare a
ottenere dal Fmi gli aiuti Ponta, uomo del-
la sinistra dura e pura, ha detto che resti-
tuirà "ai rumeni la sperauza che le cose
possano evolvere nella buona direzione".

Venerdì, anche il governo di
centrodestra della Re

La cancell.erà Arlgeta Mèrkel hapotu-
to imporre Ia sua politica di austerità "so-
1o perché Nicolas Sarkozy l'ha seguita a
ogni fase invece di usare ii potere decisi-
vo del1a Franci.a nel sistema Ue per fer-
marla". Secondo Eians-Pritchard, Sarkozy
"ha sacrificato tutto per f illusione della
parità franco-tedesca". Ma ora "1'era vaga-
mente Petenista.del Merkozy è finita". E
''NIerkel dowà re-imparare l'arte dimenti^
cata del cómpromesso".

Mario Monti di latto si e candidato a fa-
re da ponte tra la cancelliera Merkel e un
presidente Holiande. La scorsa seftimana
il premier italiano ha rigettato le politiche
"ke:nesiane vecchio stile", ma ha chiesto
di scorporare gli investimenti pubbiici
dall'apparato legale - Six Pack sulla go-
vernance economica e Fiscal compact -
messo in piedi dal Merkoz;r in questi due
anni. Llaltro Super Mario d'Europa, il pre-
sidente della Banca centrale europeaJ
lrrole invece un "Growth Compact", fatto
di riforme strutturali doiorose - mercato
dei I avoro ; lib er alizzazíoni, tagli sai ariali
- che pi.acciono a Merkei e che Hollande
aborra. Ma il lronte deila rivolta anti.-
merkeliana ogni giotno si rafforza.

In Spagna, dentro il govemo di Maria-
no Rajoy si moitiplicano gli appeili per un
intervento diretto della Bee :nella crisi.
Domenica in Grecia, i partiti:àntiausteriià
potrebbero ottenere più voti dei conserva-
tori di Nuova Democrazia e dei sociaiisti
del Pasok, anche se la legge elettoraie
consentirà aila coppia Antonis Samaras e
Evangeios Venizelos di fòrmare un gover-
no di coalizione per continuare con tagli,
tasse e riforme. In Irlanda. dove il 31 mag-
gio si vota sui Fiscal compact, i sondaggi
danno ii risultato in biiico: 47 per cento a
favore, 35 per cento contîo, e un 18 per
cento decisivo di indecisi. Gli irlandesi
hanno già bocciato il trattato di Nizza e
queiio di Lisbona. I "si" al Fiscai compact
sono calati di due punti rispetto all'ultimo
sondaggio di marzo e ii governo di Dubli-
no sta correndo ai ripari awertendo gli ir-
landesi che un "no" metterebbe a rischio
futuri salvataggi. In Germania, la stessa
cancelliera non è immune daLla rivolta an-
timerkeiliana. I1 potente sindacato IG Me-
tall si prepara a manifestazloni e sciope-
ri per ottenere i.l 6,5 per cento di aumen-
to salariale. Domenica si vota in Schle-
swig-Holstein, una settimana dopo in
Nord Reno-Westfalia. In vista di un possi-
bile ritorno nel 2013 alla grande coalizio-
ne con i socialdemocratici, Merkel ha fat-
to una concessione sull'austerità, accon-
sentendo alla creazione di una commissio-
ne indipendente per negoziare un aumen-
to del salario minimo.

In serata Jean-Claude Juncker ha deciso
di lasciare la carica di presidente deli,Eu-
rogruppo perché "stanco" delle ingerenze
franco-tedesche ne1la gestione delta crisi.

Davirl Carretta
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Utile e produttivo ridurre gii statali
I vantaggi di questa "rivoluzione digita

ie" nella PA sono diversi, e tra queste c'è
anche una "forte riduzione" (fino al 50 per
cento, stima Masera) "del fabbisogno di im-
piegati pubblicl nelia fase di raccolta delf i-
stanza del cittadino i delf impresa". Inoltre
"occorre attivare un'importante operazione
dt rncentjvazione ai part time nella pubbli-
ca amministrazione". 11 senior advisor di
Kpmg pensa a una remunerazione det 65-60
per cento a fronte di ura presi azione pari al
5U cento rispetto agli standard attuali. per
usare il gergo dei consulenti strategici, ,,oc-

corre conseguire spazi di creazione di valo_
re che derivano dalla riduzione del fabbiso_
gno di impiegati pubblici a fronre delle in_
novazroì1l (1r processo".

Tuitler @Mtclwle Anuse

[í[talia sfurtbi la posizione di
irnputato della Gennarda, rneì non
si altrei con un paes€ in difficolta

f, I govemo Merkel sta ricevendo sempì.e
J.piri pressioni esterne per accettare una
garcnzia solidale europea dei debiti nazio,
naii e per fare più crescita nel mercato do-

{rs

mestico affinché traini queilo europeo, as-
sorbendo piu export cinese e americano.
Sul piano interno sta ricevendo pressioni
dalle élite industriali e finanziarie, e da
una parte crescente deila Cdu, affinché non
metta la Germania nella posizione di impu-
tato per ii deiitto di impoverimento deil'Eu-
ropa, precursore sia di un isolamento geo-
politico sia di possibili boicottaggi nonché
di una possibile frammentazione nazionali-
sta deila Ue come reazione al nazionalismo
di Berlino,linguagglo gtà udibile in Francia
e Olanda e sussurrato in Italia. Da un lato,
gli eiettori tedeschi restano sulla linea
"ogni europeo si aiuti da solo" perseguita
da Merkel proprio per andare a pelo con il
consenso in vista di una diffrcile rielezione
nel settembre 2013. Dall'aitro, 1e pressioni e
i primi sintomi che i'impoverimento euro-
peo awà riverberi recessivi anche per i'eco-
nomia tedesea rendono la posizione di
Merkel insostenibile. -Ma la signora riesce
a tenere dalla sua una parte consistente del
partito e da tempo comunica sia agli euro-
governi sia alle é1ite che mollerà qualcosa
solo dopo ia rielezione. In questi giorni ha
ddlr.ito dare la disponibilità a euroaccordi
pro crescita, ma puntando a posporre ie de-
cisioni concrete. In questa logica va letto il
rinvio a giugno deÌla discussione sulla prio-
rità deila crescita richiesta dagii altri go-

verni europei.
La Germania è ltlnerabile all'imputazio-

ne: se da un lato Merkel ha fatto un disastro
volendo punire la Grecia per dissuadere i
disordinati, alio stesso tempo ha creato una
crisi di fiducia sugli eurodebiti che altri-
menti non sarebbe scoppiata. Se succedesse
qualcosa di grave vi sarebbe in molte euro-
nazioni un movimento popolare antitedesco.

Quindi la strategia del rinvio potrà reggere
soio se l'emergenza debito verrà attenuata.
Sarà possibile? In circostanze simili (estate

e autunno 2011) Merkeì ha spinto sottobanco
la Bce a comprare titoli di debito e ha soste-
nuto sia Ttichet sia DraghÍ contro le rimo-
stranze della Bundesbank. E'una strategia
furba: i gavettoni di iiquidità della Bce non
sono immediatamente visibiii al pubblico e
se Merkel continuerà a usarli per calmiera-
re i costi di rifinaaziamento degli eurodebi-
ti, gli elettori tedeschi non percepiranno di
spendere denaro pubblico a favore degli un-
termensch, ma in realtà 1o stanno già facen-
do. Per questo la rubrica prevede uno swap:
minore pressione europea sul1a Germania
in cambio della disponibilità di lferkel a far
prendere un rischio n0tev01e, ma non evi-
dente, di inflazione aila Bce. Per l'Italia non
sarebbe male. Ma Roma deve convincere 1a

furba Merkel senza cadere nella tentazione
di fare asse con Berlino in difficoltà.

Carlo Felanda

\Jttíll€ pubbiica ceca ha ri-
schiato di cadere. Il
premier Petr Necas è
soprawissuto per cin-
que voti a un voto di

fiducia in Parlamento.
In attesa dei grandi ap-
puntamenti elettorali di

maggio - Ie presidenziaii
ìn tr'rancia, le legisiative
in Grecia. le regionali in
Germania e il referen-
dum sui Fiscal compact
in irianda - "i domino

--f stanno cadendo, in parti-
colare negii stati piu picco.

li", dice Jan Techau, direttore
deil'ufficio europeo del Carnegie Endow-
ment for Internatlonal Peace. Se il candi
dato sociaiista Franqois Hollande come
predicono tutti i sondaggi domenica con-
quisterà l'Eiiseo, secondo Wolfang llun-
chau del Financial Times, sarà "f inizio di
un'insurrezione progressista".
irfcrowtir Étoc a-i n-oi-aide sisniftià h

fine deil'egemonia tedesea in Europa", ha
scritto su1 TeÌegraph Ambrose Evans-Prit-
chard. A Bmxelles sono già in corso i pre-
parativi per ia grande svolta ke)ryìesiana.
I1 presidente del Consiglio europeo. Her-
man Van Rompuy, convocherà una cena
informale dei capi di stato e di governo ap-
pena dopo Ie presidenziaii francesi. "Per
due anni Ia Germania ha fatto come vole-
va in Europa, trattando nazioni storiche
come Bismarck trattava ia Baviera", cioè
ignorando ia loro sowanità, spiega Evans-
Pritchard ( s ew,e a p ag buJ quli'r o )
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Parigi. Se votasse solo chi guadagna niù

$i,Qo {ia. euro fanno. .onri"oéirti'ioÉíi,
o€la ncchezza. Nicolas Sarkozy sa.e6be
neletto.col 52 per cento dei voti, stando a
un sondaggio Opinion Way fiAuciai ònat_
tenges. Anche se I'90 per cento di questi
ncchl pensa che i grandi manager siano na_garr ffoppo (665 volte il salario di un pwe
ro, secondo la Fondazione Terranova)i l;B-5per cento, vuole tassare gli esiliati fiscaii
l]lverso il parere del vicedirettore della
Banca Lazard, consulente O"t gou;rno À.Jeo e proprietario del Monde. Matthieu"pi_
gasse ha appena pubblicato un p"*pirîeì
("Révoiutions',) su come eoita.e una fàné-razione senza futuro, e cioe sca.Oinfróte
rgndltg e i privilegi che imbrigliano il me_
1110. Hlcco. potente e pronto a servire il po_
poto. Ptgasse e un soeialista cresciuto alla
scuola di Strauss-Kahn ma schierato con
Franqois Hollande. paladino Oeiilógua_
glianza, insegue il sacrificio, favoruucíéi
tassare del ?5 per cento i redditi ,upó.io_

!,Eliseo visto dai foancesi agiati
tr miliardario socialista figi";

e il sarkozista detruso pinàutt

riaunmilíonffi
re l'aboiizione delie tasse di successione
introdotta da Sarko4'. ',La crisi impone an-
che ai ricciri uno sforzo di solidarietà''. so
stiene da mesi. E a chi gli obiefta ,.ma lei
e un eccezlone, non tutti possono diventa_
re come lei", magnanimo risponde: ,,Io ho
awto soprattutto fortuna e vìrrei ehe an-
che gli altri l'avessero,'. Meno idealista,
ma altrettanto accoÉo il miliardario
Frangois Pinault. Proprietario del gruppo
Printemps e del settimanale Le polnt. ira
sempre sostenuto Sarkozy, difendendolo
dall'accusa di tradimento. ma ora sembra
scaricarlo: 'Perde colpi. i fedelissimi pen-
sano che potrebbe ancora vincere. Ua è
cotto. E'come nel bunker del 1g45,,. avreb-
be infatti detto. secondo il Monde, a Coi-
mar, in Aisazia, dove il Fronte nazionale
hall22 per cento, e dove al Musée Unter-
linden è esposta la replica al ,,Cristo in
croce" di Grùnewaid firmata da Adel Ab-
dessemed - quattro Cristi in filo spinato di
Guantanamo - da tui pagati 2 miiióni di eu_
ro. "E' un modo di rivoltarmi contro chi
lol s^a per chi votare. Vengano qui davan_
ti ai Cristi" ha detto il collezionista_Àece-
nate. Molii, forse, 1o seguiranno.


